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Fisco 

' Assemblea 
, con Pizzinato 

aintaltel 
• • • MILANO Prima assem

blea In una grande fabbrica a 
Milano, l'Itallel, per preparare 
lo sciopero generate provin-

' ciale per la riforma del fisco E 
per rimarcare l'importanza 

, della giornata di lotta del 3 
, novembre prossimo - tre ore 

di astensione delle categorie 
dell'industria e del commer-

- ciò e una manifestazione con 
una lunga catena umana da 
piazzale Loreto alla Prefettura 
- all'assemblea è stato invita
lo Antonio Pizzinato, segreta
rio generale della Cgil. Tante 
donne, operai, impiegati tec
nici nella mensa dello stabili
mento. Pizzinato parla di una 
nuova fase di lotta, della ne
cessità di costruire un cre
scendo nella mobilitazione 

• per la riforma del fisco e la 
modifica della legge finanzia-

, ria in discussione al Parlamen-
„ lo. «Stiamo facendo assem

blee nei luoghi di lavoro - in
forma il segretario generale 

, della Cgil - in lutti i comuni 
. faremo Incontri con i sindaci 
, e I parlamentari, ci saranno 

scioperi territoriali come quel
lo proclamato a Milano e infi-

, ne la manifestazione a Roma 
del 12 novembre prossimo. 

t Ma dovremo mantenere alta 
la pressione e mentre è in di
scussione la legge finanziaria 

. portare ogni giorno davanti al 
Parlamento delegazioni di la
voratori di tutte le categorìe». 

" Antonio Pizzinato ha battu
to molto su un punto: riforma 
del fisco e riforma del contri
buti sociali che pesano sulla 

, . , busta paga devono avere certi 
contenuti - e le tre confedera

c i zloni li hanno già indicati con 
chiarezza - e tempi certi di 
applicazione. I sindacati non 
si rifiutano dì accettare una 
certa gradualità nella applica
zione delle riforme, a patto 
che siano acquisiti significativi 

• risultati. Ad esempio, per l'Ir-
pel, quando il Parlamento 
avrà approvato finalmente il 

Provvedimento che recepisce 
accordo fra sindacati e go-

!' verno per l'eliminazione del 
- drenaggio fiscale a partire dai 
' '90, bisognerà mettere mano 

alle aliquote fiscali e alle fasce 
\ di reddito e soprattutto a tutta 
i' la partita relativa all'allarga-
. mento della base su cui basa-
. re l'imposta. E per la riforma 

dei contributi sociali che si pa
gano attraverso il salario, Piz
zinato dice: l'aumento dell'Iva 
sia un primo passo per fisca-

, lizzare gli oneri sociali. Al rial
zo delle aliquote, corrisponda 
l'abolizione deli' 1,9 per certo 
che i lavoratori pagano per la 
sanità. 

Mirafiori 
«L'intesa 
unitaria 
non va» 
• i TORINO. «Inopportuna». 
Così il direttivo della lega 
Fiom di Mirafiori ha definito 
l'intesa che la segreterìa na
zionale del sindacato ha fir
mato una decina di giorni fa 
con la Firn e la Uilm per gesti
re l'accordo separato Fiat di 
luglio. Il documento che con
tiene un così severo giudizio è 
stato approvato quasi all'una
nimità (tre soli astenuti) alla 
presenza proprio del dirigente 
nazionale che ha concluso 
quell'intesa, il responsabile 
del settore auto Guido Bolaffi. 

Non era opportuno firmare 
quel documento, dice il testo 
di Mirafiori, •perché si presta 
ad interpretazioni e polemi
che da parte di Firn e Uilm e 
perché ha innescato tra i no
stri iscritti e militanti, oltre che 
tra i lavoratori, confusione an
cor più alimentata dalle di
scussioni e contrapposizioni 
apertesi all'interno della no
stra organizzazione*. 

•Il dibattito e la discussione 
all'interno della Fiom - ag
giunge la lega di Mirafiori -
devono servire non a sterili 
contrapposizioni, ma a supe
rare un costume, ultimamente 
purtroppo In vigore all'interno 
della Fiom e della Cgil, di po
ca trasparenza nelle scelte, e 
ad individuare precise scelte 
ed ambiti democratici di di
scussione e decisione». I) 
Coordinamento nazionale 
Fiat della Fiom che si terrà 
martedì prossimo a Milano 
dovrà quindi darsi forme orga
nizzative e strutture «per assu
mere a pieno titolo il suo ruo
lo dì direzione politica». 

Confermando pienamente 
il giudizio negativo sull'accor
do Fiat dì luglio che la Fiom 
non ha firmato, la decisione di 
entrare nelle commissioni 
previste dall'intesa allo scopo 
di migliorarla con proposte 
autonome e la scelta di ripren
dere iniziative in fabbrica sui 
problemi irrisolti (mensa fre
sca, condizioni di lavoro, pari 
opportunità per le donne, 
adeguamento del salario), il 
direttivo di Mirafiori conferma 
pure la decisione, che ha già 
suscitato pretestuose polemi
che da parte di Firn ed Uilm, 
d| tenere nei giorni 27 e 28 
ottobre assemblee come 
Fiom in tutte le officine della 
più grande fabbrica italiana. 

UM.C 

Taranto chiede 
la sede centrale 
della nuova Uva 
H i ROMA. Ventisei senatori 
e deputati della De, del Pei, 

- del Psi e del Psdi del Salentino 
hanno ieri inviato una lettera 
al presidente del Consiglio e 
al ministro per le Partecipa
zioni statali, nella quale chie
dono un incontro per discute
re la grave situazione che si 
può determinare sul terreno 
dell'occupazione nella pro
vincia di Taranto, nel Salerno 
e nella Puglia, in seguito alle 
conseguenze della ristruttura
zione della siderurgia. I parla
mentari si dichiarano insoddi
sfatti, perché inadeguate, del
le proposte dell'In. L'incontro 
richiesto dovrebbe servire, 
scrivono senatori e deputati, a 
valutare la specificità della si
tuazione tarantina, anche «al 
fine di individuare gii obiettivi, 
i meccanismi e le procedure 
per realizzare compiutamente 
la volontà politica espressa 
nella delibera del Cipi e nella 
risoluzione approvata dal Par
lamento. Come contributo al
la definizione del problema, 
viene allegato un documento, 
nel quale si avanzano propo
ste per la ristrutturazione, tra 
cui alcune di carattere genera
le come il risanamento della 
Finsider e la riorganizzazione 
funzionale e moderna dell'U
va ed altre di carattere più par
ticolare. Tra queste il trasferi

mento della direzione dell'U
va a Taranto, baricentro della 
siderurgia italiana che è ora 
dislocata prevalentemente nel 
Mezzogiorno (i parlamentari 
ritengono, a proposito, che 
vada salvaguardato il ruolo es
senziale dello stabilimento di 
Bagnoli). Tale decisione do
vrebbe prevedere consequen
zialmente contropartite per 
l'area genovese. 

Inoltre, secondo i firmatari, 
il piano di reindustrializzazio
ne dell'area ionica dovrebbe 
corrispondere a queste carat
teristiche: un programma cre
dibile, per risorse e meccani
smi di attuazione e di control
lo, di investimenti produttivi e 
di terziario avanzato da parte 
dell'Iti e delle Partecipazioni 
statali; la precisazione del ruo
lo della Spi, a partire dalla rea
lizzazione del Cisi, con al pre
senza decisiva dell'Uva, sul 
terreno della promozione e 
del sostegno ad iniziative del
la piccola e media impresa; 
una precisazione della funzio
ne dell'Italimpianti soprattutto 
nel senso della progettistica 
industriale e dì sostegno alla 
qualificazione dell'attività del
la piccola e media impresa, 

Oggi, intanto, ad Atene si 
riunisce il consiglio dei mini
stri della Cee. All'ordine del 
giorno anche il piano di rias
setto della siderurgia italiana. 

Il Consiglio dei ministri Resta aperta la battaglia 
finalmente ha varato per l'aggancio ai salari 
il disegno di legge e la rivalutazione 
che attua dopo mesi l'impegno dei vecchi trattamenti 

Primo risultato per le pensioni 
Aumentano «minime » e «sociali» 
Le lotte dei pensionati hanno dato il primo (rutto. 
Con un ritardo di quattro mesi, il governo ha final
mente approvato le maggiorazioni delle pensioni 
minime e sociali per gli anziani, concordate a giu
gno con Cgil-Cisl-Uil e previste dalla Finanziaria 
'88. Per completare l'attuazione dell'intesa, manca 
l'aggancio alla dinamica salariale e la rivalutazione 
delle vecchie pensioni. 

RAUL WITTENBERG 

Categoria 

oetì 

Oltre 65 anni 
Oltre 60 anni 
Sociali 

Cosi 

Importo 

attuale 

429.250 
429.250 
252.200 

i futuri aumenti 

da luglio'88 

50.000 

125.000 

Valore degli aumenti 

da gennaio '89 da gennaio '90 

30 000 
30.000 

• • ROMA. Dopo innumere
voli rinvìi il Consiglio dei mini
stri ha varato ieri uno dei prov
vedimenti di attuazione della 
Finanziaria '88 che il ministro 
del Lavoro aveva concordato 
con i sindacati dei pensionati 
iì 29 giugno scorso. Si tratta 
degli aumenti che Formica ha 
motivato come necessari per 
far raggiungere un minimo vi
tale agli anziani con basso 
reddito. I) provvedimento 
consiste in un disegno dì leg
ge che il governo presenterà 
alle Camere. Se lo approve
ranno lo Stato spenderà 3mila 
miliardi nel triennio, con de
correnza della prima «tran-
che» dal !• luglio scorso, con 
aumenti così distribuiti. 

Maggiorazioni sociali alle 
pernioni minime. Per 13 
mensilità i pensionati con ol
tre 65 anni di età che da soli 
non posseggono redditi pro
pri uguali o superiori al nuovo 
nummo avranno 50mila lire in 
pm Hai 1° luglio '88. e altre 
3urmla dai 1" gennaio 1990. 
Dal 1* gennaio 1989 verranno 
aumentati di 30mila lire ì trat
tamenti fino a) nuovo mìnimo 
per ì pensionati ultra 60enni. 
Questi aumenti assorbono la 
maggiorazione di 30mila 
mensili già concessa a 569mi* 
la pensionati anziani. Dati i li
velli di reddito, 21 Ornila acce
derebbero solo in parte alla 
maggiorazione, 401 mila 

avrebbero diritto alla presta

zione piena, in modo che tutti 
gli ultra 65enni al minimo Inps 
arrivino a quota 509.250 lire 
per 13 mensilità nel 1990. 

Maggiorazione delta pen
sione sociale. Gli anziani con 
oltre 65 anni di età titolari del
la pensione sociale di 252.200 
lire mensili avranno un au
mento dì 125mila lire al mese 
dal 1 - luglio 1988 per 13 men
silità, che assorbe la maggio
razione dì 75mila lire per 
2G0mìla dì loro. 

Il provvedimento interessa 
quasi due milioni di anziani: 
1.210 000 ultra 65enni e 
360mila ultra sessantenni 
pensionati al minimo, e 
41 Ornila pensionati sociali. Gli 
aumenti saranno corrisposti a 

domanda degli interessati da 
presentarsi in appositi modelli 
predisposti dall'Inps. 

Siamo dunque al «minimo 
vitale» per il quale i comunisti 
s'erano battuti nel dibattito 
sulla Finanziaria '88? Non an
cora, afferma Ugo Mazza re
sponsabile delle politiche so
ciali del Pei, «avevamo indica
to un minimo di 550mi)a lire, 
che gli enti locali dovrebbero 
elargire ai bisognosi anche 
sotto forma di servizi». Tutta
via «il Pei sostiene questa con
quista della lotta dei pensio
nati e farà il possibile affinché 
in Parlamento venga approva
ta al più presto». 

Comunque il provvedimen
to di ieri è solo uno tra quelli 

per i quali il governo s'era as
sunto con Cgil-Cisl-Uil impe
gni vincolanti: l'aggancio alla 
dinamica salariale, che nell'89 
dovrebbe far aumentare le 
pensioni di circa il Z% (se non 
si attua entro ottobre rischia 
di saltare), e la rivalutazione 
delle vecchie pensioni. Per 
Mazza «è un obiettivo irrinun
ciabile, è augurabile che pro
segua l'iniziativa dei sindaca
ti». 

Sulla riforma previdenziale, 
nonostante lo scontro del 
giorno prima con De Michelis 
per il ministro del Lavoro non 
c'è spaccatura ma «opinioni 
diverse». «Chi la dura la vin
ce», ha detto Formica, «il 
buon senso prevarrà». 

«Il governo è ancora in debito» 

Alessandro Cardulli 

aaa ROMA. I sindacati pren
dono atto del varo da parte 

i del governo del primo impe-
i gno che si era assunto quattro 
\ mesi fa, tante volte rinviato. 
'- L'aumento dei minimi agli an

ziani «è un atto dovuto che 
aspettavamo», ha detto Giulia
no Cazzola segretario della 
Cgil, «ancora incompleto per
ché mancano gli altri provve
dimenti per le pensioni attuali. 
Attendiamo poi la riforma del
la previdenza e gradiremmo 
non avere ulteriori sorprese*. 
Il riferimento alla polemica 
Formica-De Michelis è evi
dente. Franco Bentivogli della 
Cisi si domanda perché il go

verno abbia atteso tanti mesi, 
tanto più che sì tratta di misu
re già previste dalla Finanzia
ria 88, auspica un rapido iter 
parlamentare. «Su questo ver
sante è in corso un processo 
legislativo il cui punto termi
nale dovrà essere l'assegno 
sociale», separando rigorosa
mente previdenza da assisten
za. Quest'ultima dovrà con
sentire «a tutti di superare la 
soglia della povertà», un aiuto 
che sta «alla base di un auten
tico diritto di cittadinanza». 

Anche il leader della Uil 
Giorgio Benvenuto, soddisfat
to per il disegno di legge ap^ 
provato, è preoccupato per gli 

intoppi che incontra la rifor
ma previdenziale: «Sono dieci 
anni che i lavoratori l'aspetta
no, va fatta rapidamente». 

Simili le reazioni dei più in
teressati, i sindacati dei pen
sionati. Anche per Alessandro 
Cardulli (Spi Cgil) il provvedi
mento è un «atto dovuto con
quistato con una lunga lotta 
unitaria». Infatti ieri sì sono 
svolte due grandi manifesta
zioni dei pensionati, insieme 
ai lavoratori attivi, a Reggio 
Emilia (dove ha parlato lo 
stesso Cardulli) e a Firenze 
con il leader dello Spi Gian
franco Rastrelli. A Roma il 12 
novembre per il fisco, conta

no di portare centinaia di mi
gliaia di pensionati. Restano 
poi aperti gli altri due punti 
dell'intesa col governo, la ri
valutazione delle vecchie pen
sioni e l'aggancio ai salari, 
obiettivi per i quali, dice Car
dulli, «i pensionati continue
ranno la loro iniziativa». Dello 
stesso parere è il segretario 
della Uilp Silvano Miniati, che 
ha pure spezzato una lancia a 
favore di Formica sulla rifor
ma pensionistica, mentre 
Gianfranco Chiappella della 
Fnp Cisi ha aggiunto che tra i 
punti aperti c'è anche quello 
della Sanità, con i suoi odiosi 
ticket. 

A Roma convegno del Pei 

Costerà mille miliardi 
la nuova Italia Telecom 
Un confronto sul sistema delle telecomunicazioni 
alla vigilia di importanti decisioni governative. Lo 
ha organizzato ieri a Roma il Pei chiamando ad 
esprimersi il ministro Mammì, esponenti dei partiti, 
sindacalisti e rappresentanti delle aziende. Mammì 
ha annunciato che la legge sull'Asst è pronta e 
costerà 1000 miliardi. Libertini ha detto che come 
partner deli'ltaltel sembra favorita la Siemens. 

• • ROMA. Si chiamerà pro
babilmente «Italia Telecom» ti 
nuovo raggruppamento nell'l-
ri delie aziende che gestisco
no i servizi di telecomunica
zioni. A giorni, secondo il mi
nistro Mammì, si dovrebbe 
compiere un passo decisivo 
per la sua nascita: per l'inizio 
di novembre il Consiglio dei 
ministri dovrebbe essere in 
grado di licenziare il disegno 
di legge che consentirà lo 
scorporo dell'Assi (azienda di 
Stato per i servizi telefonici) 
dal ministero delle Poste per
ché possa confluire nella nuo
va società a partecipazione 
statale insieme a Sip, Italcable 
e Telespazio. Un'operazione 
che ha avuto una lunghissima 
gestazione e che non costerà 
poco (1000 miliardi) per la 
necessità di rìsistemare ai fini 
previdenziali la posizione dei 
14mila dipendenti. Ma un pas
so indispensabile per consen
tire finalmente il decollo an
che in Italia di un'organizza

zione dei servizi di telecomu
nicazione in linea con le nuo
ve esigenze. 

In un convegno organizza
to ieri dal Pei si è fatto il punto 
sulla situazione e sulle pro
spettive di un settore di attività 
sicuramente strategico per il 
futuro del paese. 11 senatore 
Libertini, che ha aperto i lavo
ri, ha ricordalo il grave ritardo 
accumulato dal paese e ha 
espresso la necessità di una 
forte accelerazione dei pro
cessi di aggiustamento. Se
condo quali linee? Innanzitut
to quella dì un'indispensabile 
separazione dei compiti di in
dirizzo, programmazione e 
controllo spettanti al ministe
ro da quelli della gestione dei 
servizi da affidare alle Parteci
pazioni statali. Un'analoga di
stinzione deve essere poi fatta 
tra servizi e manifattura (Vltal-
tel) Libertini ha insistito an
che sull'esigenza di trasforma
re l'intero settore delle Poste 
in un'impresa pubblica eco

nomica e autonoma, trovando 
il consenso di principio del 
ministro Mammì, il quale ha 
però fatto rilevare come i co
sti di una simile operazione, 
che coinvolgerebbe circa 
200miia lavoratori, ammonte
rebbero a molte migliaia di 
miliardi. 

A questo proposito sia l'e
sponente comunista sia il se
gretario della Cgil De Carlini si 
sono dichiarati «dalla parte 
dell'innovazione» affermando 
tuttavia la necessità di una 
•dura contrattazione» dei 
contenuti salariali e normativi 
del gigantesco processo di 
mobilità e riqualificazione 
professionale per l'insieme 
degli addetti, oggi dispersi 
parte nell'impiego pubblico e 
parte nelle partecipazioni sta
tali. 

Libertini ha anche criticato 
la lentezza con la quale si pro
cede sia all'attuazione dei ne
cessari investimenti (i pro
grammi prevedono spese per 
mille miliardi all'anno) che a 
stnngere le necessarie allean
ze intemazionali. E a questo 
proposito il senatore comuni
sta ha affermato che tre mesi 
fa sembrava fatto l'accordo 
Ira Stet e Alt, con una parleri 
pazione dell'Olivelli. Svanita 
quella ipotesi ora il più proba
bile partner per l'Ilaltel, ha so
stenuto Libertini, sembra es
sere la tedesca Siemens 

AlTAgusta 
sindacato e azienda 
ai ferri corti 
• H BUSTO ARSIZIO. «Non è 
ancora rottura, ma il pericolo 
esiste». Fiom, Firn e Uilm ve
dono addensarsi nubi nere sul 
futuro della trattativa con l'A-
gusta per la piattaforma azien
dale. Dalla dirigenza del grup
po aeronautico pubblico in
fatti sono arrivate finora solo 
risposte elusive e molti no. 

la piattaforma interessa tut
ti gli stabilimenti del gruppo, 
sparsi in tutt'ltalia, e oltre die
cimila dipendenti, la maggior 
parte dei quali occupati nelle 
tre aziende del Varesotto 
(Agusta di Cascina Costa, Siai-
Marchetti e Caproni). Sono 
state già effettuate tredici ore 
dì scioperoe altre quattro so
no state programmate per 
questa settimana. «L'ultimo in
contro con l'azienda lo abbia
mo avuto martedì scorso - di
cono al sindacato - ma ci sia
mo lasciati senza fissare un 
nuovo appuntamento. 

Per Primo Minelli (Fiom), 
Arnaldo Colombo (Firn) e 
Francesco Di Santo (Uilm), 
che ien hanno tenuto una 
conferenza stampa sullo stato 
della vertenza, l'impressione 
è che la dtngenza Agusta non 
riesca a ntagliarsi spazi di au
tonomia aziendale. «Alle trat
tative - dicono a conferma di 
questa affermazione - abbia
mo visto, per la prima volta, 
anche rappresentanti della fi

nanziaria del gruppo (Avio-
fer). Proprio da loro e dall'ln-
tersind sono arrivate le rispo
ste più dure». 

Con la vertenza, aperta nel 
giugno scorso, lavoratori e 
sindacato hanno posto sul 
tappeto questioni non certo di 
poco conto, orano (chieden
do, tra l'altro, di sperimentare 
riduzioni settimanali), profes
sionalità (in particolare «sboc
chi» ai livelli più alti per gli 
operai e corsi di carriera per i 
dipendenti dell'uffìco tecni
co), politiche industriali (stra
tegie certe per la divisione 
che produce aerei e nequili-
bno tra produzione militare e 
civile, attualmente a sfavore di 
quest'ultima), salario 

Proprio quest'ultimo pro
blema sembra essere il nodo 
principale di scontro La piat
taforma sindacale chiede au
menti medi annui dì 172mila 
lire (50mila uguali per tutti e il 
resto agganciato alla profes
sionalità). L'azienda vorrebbe 
invece legare gli aumenti ad 
obiettivi di bilancio. «Noi - di
cono ancora al sindacato -
siamo disposti a discutere 
l'aggancio di una parte secon
daria degli aumenti alla pro
duttività e all'efficienza. Ma 
queste devono essere control
late nei processi reali di pro
duzione, non in voci di bilan
cio che non si capisce bene 
da dove escano» 

Per il direttore 
dell'Ili 
nuova polemica 
Prodi-Psi 

Il sasso lo aveva lanciato in un'intervista a «L'Espi 
Massimo Pini, rappresentante socialista nel consiglio dì 
amministrazione dell'Iti: «Il sostituto di Antonio Zurzolo 
(direttore generale dell'istituto il cui mandato scade in 
novembre, ndr) sì può trovare anche all'esterno dell'Ini. 
In parole meno cifrate, era il tentativo dei socialisti di 
porre un'ipoteca sulla nomina del prossimo direttore ge
nerale. La risposta del presidente dell'Ir! Romano Prodi 
(nella foto) non sì è fatta attendere: in una lettera inviata al 
settimanale dice di essere convinto che nell'istituto «vi 
sono grandi professionalità e managerialità e che proprio 
per questo motivo una scelta intema garantisce la i 
ria continuità». Per il momento, dunque, il «me 
socialista è rinviato al mittente. 

Viezzoli: 
«Tecnologia 
Enel 
all'Uro» 

L'Italia è pronta ad esporta* 
re in Unione Sovietica la 
sua esperienza sul nuclea
re. In cambio non è escluso 
che presto potremmo utiliz
zare energia elettrica made 
in Urss. Lo scambio di co
noscenze con gli operatori 

• russi, sotto l'etichetta del 
•sistema energia Italia» ha occupato ieri la mattinata di 
«Italia 2000», la mega mostra organizzata dall'Ice a Mosca-
Franco Viezzoli, presidente dell'Enel, ha sottolineato co
me «la nostra industria è pronta a collaborare sulla proget
tazione, la tecnologia, e anche a fornire assistenza tecnica 
ai russi sul nucleare grazie all'esperienza fatta in Italia. 

Alfa: 
già quest'anno 
bilancio 
in pareggio 

Il bilancio I98S dell'Alta 
Romeo chiuderà in pareg
gio, raggiungendo un obiet
tivo che II plano di risana
mento della casa di Arese 
prevedeva per la line del 
1991. E presumibile, quin
di, che II 1989 - se l'attuale 
stagione lavorinole all'auto 

proseguirà - sarà l'anno del ritorno all'utile per una casa 
automobilistica del passato molto travagliato. Le notizie 
sui conti sono state fomite ieri dai dirìgenti Alfa Romeo a 
margine della presentazione a Madrid dì due nuovi model
li che compariranno - dal 25 ottobre prossimo - nella 
gamma -75.. Si tratta della 0 .8 le. e della ,2.5 Td>. 

Balilla, 
non piace 
il turno in più 
alla domenica 

Niente turno domenicale e 
niente contratti week-end: 
è questa l'indicazione pre
cisa, torte, venuta ieri dalle 
prime due assemblee dei 
lavoratori del gruppo Balil
la, riunitisi per esaminare lo 
stato delle trattative per il 

^ ™ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " rinnovo del contratto ime-

Arativo. L'ipotesi di introdurre un nuovo turno, Il 19*. dalle 
1 della domenica sera alle 5 della mattina successiva, e 

stata bocciata a grande maggioranza, respinta anche la 
proposta, avanzata in forma interlocutoria dalla Uil di 
«contratti week-end». Secondo quanto hanno riferito i sin
dacalisti, che oggi saranno impegnati in una seconda tor
nata di consultazioni, la discussione è stata molto ampia, 
articolati i giudizi espressi dai lavoratori. Frattanto le segre
terìe nazionali degli alimentaristi hanno fissato la data del 
prossimo incontro: la trattativa riprende il 4 novembre. 

Per gli sgravi fiscali da con
cedere per l'operazione 
Enlmont, il ministro delle 
Finanze ha ormai pronta 
una proposta che quanto 
prima porterà al Consiglio 
dei ministri. Lo ha corner-
malo lo stesso Emilio Co-

" ^ — ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ lombo, al termine della riu
nione a palazzo Chigi, precisando che «stiamo però anco
ra studiando il testo perché vorremmo evitare, come è 
accaduto altre volte, che un provvedimento di questo ge
nere possa poi essere applicato anche in altre situazioni». 

Enimont 
in arrivo 
gli sgravi 
fiscali? 

Contratti 
di formazione: 
i sindacati 
ritrovano l'unità 

Lunedi Confindustria e sin
dacato tornano a trattare 
dopo due anni di «silenzio». 
Pizzinato, Marini e Beneve
n t o da una parte, Pininlari-
na dall altra discuteranno 
come riformare ì contratti 
di formazione (regolati fino 

• ~ " " " " — ™ ~ ~ " " " " " " — ~ a ieri da un'intesa che II sin
dacato unitariamente ha disdettato). Ieri si sono riunite le 
tre confederazioni. «La riunione - ha spiegato un segreta
rio delia Cisi, Caviglioii - ha sgombrato il terreno da motte 
preoccupazioni rendendo possibile la definzione di un'i
potesi comune di riforma dei contratti di formazione». 
Nell'incontro, insomma - anche se si sono manifestate 
«sensibilità diverse», per dirla ancora con Caviglioii - si è 
trovato l'accordo sulla piattaforma. 

FRANCO MARZOCCHI 

ATTIVO NAZIONALE 

Attivo Nazionale dei dirigenti delle 
organizzazioni del PCI, degli Enti e 
delle imprese a partecipazione stata
le, che si terrà presso la Sala Stam
pa, lunedi 24 ottobre alle ore 15.00. 

Giulio Quercini, responsabile della 
Commissione Attività Produttive, il
lustrerà le proposte del PCI sul rias
setto. il ruolo e le politiche delle par
tecipazioni statali. 

La Commissione Attività Produttive 

Per motivi tecnici la pagina 
'Spazio Impresa" esce do
mani sabato 22 ottobre; ce 
ne scusiamo con i lettori. 

l'Unità 
Venerdì 
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